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DETERMINA A CONTRARRE N. 37  DEL 27/02/2020 

 

Affidamento incarico professionale ai sensi dell’art. 36, comma 2 lett a) del Decreto L.gs 50/2016 e 

ss.mm.ii. del Servizio di ingegneria e architettura per la redazione del progetto di bonifica da amianto e 

FAV, nell’ambito dei lavori di demolizione selettiva e controllata del plesso di Viale Africa di Catania. 

CUP D62H16000010002 

 

II Responsabile Unico del Procedimento 

VISTI  

la Convenzione sottoscritta in data 20/12/2016 tra il Ministero della Giustizia, il Comune di Catania, il 

Provveditorato interregionale per le Opere Pubbliche Sicilia – Calabria, l'Assessorato Regionale delle 

Infrastrutture e della Mobilità, Dipartimento Regionale delle Infrastrutture della mobilità e dei Trasporti, 

ed il Dipartimento Regionale Tecnico, in attuazione del protocollo d'intesa sottoscritto in data 

28/06/2016, per l'avvio delle attività di progettazione (progetto di fattibilità tecnica ed economica, 

progetto definitivo–esecutivo) direzione dei lavori, coordinamento della sicurezza in fase di 

progettazione ed esecuzione degli interventi di “Riqualificazione e la ristrutturazione del plesso di viale 

Africa da destinare a sede degli uffici Giudiziari della città di Catania”; 

l'atto integrativo della Convenzione del 20/12/2016 sopra citata, firmato digitalmente, con il quale il 

Dipartimento Regionale Tecnico assume le funzioni di stazione appaltante dell'intervento di 

“Riqualificazione del plesso di Viale Africa da destinare a sede degli Uffici giudiziari di Catania” 

nonché le funzioni del Responsabile Unico del Procedimento vengono demandate ad un dirigente 

individuato all'interno dell'Ufficio del Genio Civile di Catania e nominato dal Dirigente Generale del 

Dipartimento Regionale Tecnico; 

la “Pista di controllo” afferente agli interventi del Patto per il Sud della regione siciliana di competenza 

del Dipartimento Regionale delle Infrastrutture, della Mobilità e dei Trasporti, approvata con DDG n° 

1107 del 7/6/2017 (pubblicato sia sul sito internet della regione siciliana www.regione.sicilia.it –

Strutture regionali – Dipartimento Infrastrutture Mobilità e Trasporti); 

il DRG n° 154/2017 con il quale è stato istituito nel bilancio della regione siciliana – amministrazione 

8 – rubrica 2 il capitolo di entrata 7480 “Assegnazione dello stato per la realizzazione dei progetti 

finanziati con le risorse del fondo di sviluppo e coesione 2014/2020 (FSC 14/20) per gli interventi mirati 

alla riqualificazione e alla messa in sicurezza degli edifici di valenza pubblica – presidi di legalità”  

 

http://www.regione.sicilia.it/


lo studio di fattibilità relativo al progetto per la “Riqualificazione e la ristrutturazione del plesso di viale 

Africa da destinare a sede degli uffici Giudiziari della città di Catania” del costo complessivo di € 

40.000.000,00 rientrante nell'intervento strategico “Interventi mirati alla riqualificazione e alla messa in 

sicurezza degli edifici di valenza pubblica (Presidi di Legalità)” e incluso nel citato allegato “B”, per il 

finanziamento del quale sono assegnate risorse del FSC 2014-2020 per l'importo di € 40.000.000,00 e 

successivo decreto,  in corso di registrazione, di accertamento delle somme per l’esercizio finanziario 

corrente; 

richiamato l’Aggiornamento al Documento di Indirizzo alla progettazione (DISA) del 30/12/2019, 

redatto dallo scrivente RUP, con il quale si delinea l’attuazione dell’opera che prevede, a seguito della 

demolizione del complesso preesistente, la realizzazione del nuovo organismo da destinare a sede degli 

Uffici giudiziari, mediante l’affidamento dei Servizi di Ingegneria e Architettura da espletare con le 

procedure di gara del concorso di progettazione ai sensi dell’art. 154 c. 4) del D.Lvo 50/2016 e ss.mm.ii.. 

CONSIDERATO 

a seguito delle attività di campionamento e successive analisi di caratterizzazione di materiali finalizzate 

a valutare la presenza di amianto e altre fibre pericolose contaminanti, condotte per ottemperare alla 

prescrizione impartita dall’ASP nella Conferenza dei Servizi di approvazione del progetto di 

demolizione del plesso in argomento, è emerso in alcuni campioni investigati la presenza di amianto; 

è stata infatti rilevata la presenza di amianto friabile, nella fattispecie di “crisotilo”, nella coibentazione 

della tubazione dell’impianto di riscaldamento, in cattivo stato di conservazione con potenziale pericolo 

di aerodispersione delle fibre, e la presenza nelle coibentazioni delle canalizzazioni fibre artificiali 

vetrose (FAV) classificate sospette cancerogene; 

risulta pertanto  necessario ed indifferibile procedere  alla predisposizione di una perizia di bonifica per 

la rimozione delle tubazioni e canalizzazioni, ormai accertate contenenti nei relativi isolamenti particelle 

di amianto, rispettosa dei criteri di sicurezza stabiliti dalla normativa vigente; 

che la redazione del progetto di bonifica in argomento deve essere svolta da professionista in possesso 

di  specifica competenza e che  non essendo presenti all’interno dell’Ufficio del Genio Civile tali 

professionalità, si verte nell’ipotesi di non poter svolgere le suddette prestazioni all’interno della 

struttura, risultando  pertanto necessario affidare tale servizio di ingegneria e architettura a soggetto esterno 

all’Amministrazione in possesso delle professionalità richieste. 

DATO ATTO    

che il Servizio è stato stimato inferiore a € 40.000,00 per cui la Stazione Appaltante procede ai sensi 

dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D. Lgvo 50/2016, come modificato dall’art. 1, comma 5, del D.L. 

32/2019 convertito con la L. 55/2019 con affidamento diretto anche senza previa consultazione di due 

o più operatori economici; 

che l’attività da conferire costituisce affidamento di un incarico di lavoro autonomo nella forma 

dell’incarico professionale rientrante tra le funzioni di supporto di cui all’articolo 31 comma 11, del  D. 

Lgvo 50/2016, la cui previsione di spesa ammonta complessivamente  a € 19.032,00, come di seguito distinta: 

competenze tecniche            €.  15.000,00 

Cassa prev. 4 %                    €        600,00 

                     Sommano        €.  15.600,00 

Iva 22 %                               €.    3.432.00 

                                 €.  19.032,00 



 

che la superiore spesa trova copertura tra le somme previste nella programmazione di cui alla anzi  

riferita  “Pista di controllo” afferente agli interventi del Patto per il Sud ed al DRG n° 154/2017 ; 

VISTI  

il D.Lgs 50/2016 (Codice dei Contratti), la L.R. n. 8/2016, la L.R. 12/2011 per la parte che rimane 

compatibile a seguito dell'entrata in vigore del D.Lgs. 50/2016; 

il D.P.R. 207/2010 nelle parti tuttora vigenti alle quali rimanda l'art. 216 del D.Lgs 50/2016; 

il D.L. 32/2019 (sblocca cantieri) convertito con Legge n°55/2019 che integra e modifica il D.L.gs 

50/2016 ed in particolare  il comma 5, dell'art. 1 che recita: “i soggetti attuatori di opere sono autorizzati 

ad avviare le procedure di affidamento della progettazione o dell’esecuzione dei lavori nelle more 

dell’erogazione delle risorse assegnate agli stessi e finalizzate all’opera con provvedimento legislativo 

o amministrativo”; 

l'art. 36, comma 2 lettera a, del D.Lgs 50/2016, relativo alle “Fasi delle procedure di affidamento”; 

le Linee Guida n. 4 ANAC, approvate dal Consiglio dell'Autorità con delibera n. 1097, del 26/10/2016, 

aggiornate all'ultima delibera del Consiglio n. 636 del 10 luglio 2019 al decreto legge 18 aprile 2019, n. 

32, convertito con legge 14 giugno n. 55,limitatamente ai punti 1.5, 2.2, 2.3 e 5.2.6.; 

l'art. 36, comma 9-bis, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., relativo ai “Contratti sotto soglia”, nello 

specifico, sulla base dei criteri di aggiudicazione; 

CONSIDERATO CHE  

per individuare la figura necessaria all’espletamento di detto servizio, ci si è avvalso delle credenziali 

fatte pervenire con nota prot. 19062 del 30/01/2020 dal professionista ing. Mario Finocchiaro, iscritto 

all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Catania al n° A6058, che ha evidenziato nel curriculum 

vitae professionale allegato di aver approfondita conoscenza in materia di bonifica ambientale, iscritto 

all'Albo Unico Regionale dei professionisti del Dipartimento Regionale Tecnico (Art. 12, legge 

regionale 12 luglio 2011, n. 12); 

il  medesimo professionista non ha ricevuto incarichi professionali da quest’Ufficio;  

l’offerta economica proposta dal professionista è stata oggetto di negoziazione, determinandosi un 

compenso  a vantaggio dell’Amministrazione accettato dal medesimo professionista applicando il ribasso 

del 22,5% alla spesa per competenze, pertanto il corrispettivo ammonta a € (15.000,00-R.A. 22,5%) = € 11.625,00 

comprensiva di spese accessorie, oltre cassa previdenziale del 4% (INARCassa) e oltre ad IVA se dovuta; 

il disciplinare predisposto riportante, tra l’altro, le caratteristiche della prestazione, le modalità e i tempi 

dell’incarico. 

Per quanto sopra, ritenuto di dover provvedere in merito, 

DETERMINA 

Di affidare all’ing. Mario Finocchiaro, nato  a Catania il 24/03/1981 residente a Biancavilla in Via C. Colombo 

206, iscritto all’ordine degli Ingegneri della provincia di Catania A 6058, Codice Fiscale 

FNCMRA81C24C351X e Partita IVA 04578370878,  l’incarico avente ad oggetto la progettazione definitiva per 

la “Bonifica ambientale finalizzato alla decontaminazione da amianto e FAV nel plesso edilizio ex Palazzo delle 

Poste di viale Africa di Catania”, per l’importo quale compenso  di = € 11.625,00 comprensivo di spese accessorie, 

oltre cassa previdenziale del 4% (INARCassa) e oltre ad IVA se dovuta. 



Di approvare lo schema di disciplinare dell’incarico in argomento. 

Dare atto che la spesa per l’incarico in argomento trova copertura tra le somme previste nella 

programmazione di cui alla anzi riferita “Pista di controllo” afferente agli interventi del Patto per il Sud 

ed al DRG n° 154/2017, in forza dell’art. 1 c.5 del il D.L. 32/2019 (sblocca cantieri) convertito con 

Legge n°55/2019. 

Dispone la pubblicazione della presente determina sul sito istituzionale del1’Ufficio. 

                                                                             Il Responsabile Unico del Procedimento  

                                                                                                     Ing. Capo  

                                                                                              Natale Zuccarello       

                                                                                        Firma Autografa omessa ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs n. 39/92 

 


